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COMUNE DI CROCEFIESCHI
Provincia di Genova 

Modifica all’articolo 10 comma 6 dello Statuto Comunale

In esecuzione della deliberazione del C.C. n. 23 in data 10.07.2009, il comma 6 dell’articolo 10 dello
Statuto Comunale viene sostituito con il testo seguente:

“La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la Presiede e da un numero di Assessori fino a un
massimo di quattro, compreso il Vice Sindaco”.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Anna Amoriello

COMUNE DI SANTO STEFANO DI MAGRA
Provincia della Spezia

MODIFICHE ALLO STATUTO COMUNALE
(Apportate con delibera C.C. n. 24 del 15.5.2009)

“Art. 64 Quater
Incarichi ex art. 110 D. Lgs.vo 267/2000

La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità previste dalla legge e dal regolamento sul-
l’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deliberare anche al di fuori della dotazione organica l’assun-
zione con contratto a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta specializzazione ai sensi del-
l’art. 110 del D. Lgs.vo 267/00.”

IL RESPONSABILE AREA AA.GG.
Dr. Boccardi Fabio

COMUNE DI VALLEBONA
Provincia di Imperia

STATUTO

Adottato ai sensi del d.lgs. n.267 del 18 agosto 2000 con delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 06
luglio 2005.

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1 PRINCIPI FONDAMENTALI

1. La Comunità di Vallebona è ente autonomo locale ed ha rappresentatività generale secondo i princi-
pi dell'ordinamento giuridico vigente.

2. L'autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente statuto.
3. Lo statuto è fonte primaria dell'ordinamento comunale.

Art. 2 FINALITA'

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico della propria comunità
ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della costituzione.
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2. Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e pro-
muove la partecipazione dei cittadini delle forze sociali, economiche e sindacali alla amministrazio-
ne.

3. La sfera di governo del Comune è costituita dall'ambito territoriale degli interessi.
4. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti criteri e principi:

a) Il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito e nella
comunità nazionale;

b) la promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica, pubblica e privata, anche attraver-
so lo sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione;

c) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale ed integrato di sicurezza sociale e di tutela atti-
va della persona anche con l'attività' delle organizzazioni di volontariato;

d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, ambientali storiche e culturali presenti nel proprio ter-
ritorio per garantire alla collettività una migliore qualità della vita.

5. Il Comune concorre a garantire, nell'ambito delle sue competenze, il diritto alla salute; attua idonei
strumenti per renderlo effettivo, con particolare riguardo alla tutela della salubrità e della sicurezza
dell'ambiente e del posto di lavoro, alla tutela della maternità e della prima infanzia.

6. Opera per l'attuazione di un efficiente servizio di assistenza sociale, con speciale riferimento agli
anziani, ai minori, agli inabili ed invalidi.

Art. 3 TUTELA DEL PATRIMONIO NATURALE,
STORICO ED ARTISTICO

1. Il Comune adotta le misure necessarie a conservare e difendere l'ambiente, attuando piani per la dife-
sa del suolo e del sottosuolo e per eliminare le cause di inquinamento atmosferico, acustico e delle
acque.

2. Tutela il patrimonio storico, artistico e archeologico, garantendone il godimento da parte della collet-
tività.

Art. 4 PROMOZIONE DEI BENI CULTURALI,
DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO

1. Il Comune promuove lo sviluppo del patrimonio culturale, anche nelle sue espressioni di lingua, di
costume e di tradizioni locali.

2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico ed il turismo sociale e giovanile.
3. Per il raggiungimento di tali finalità, il Comune favorisce l'istituzione di enti, organismi ed associa-

zioni culturali, ricreative e sportive, promuove la creazione di idonee strutture, servizi ed impianti e
ne assicura l'accesso agli enti, organismi ed associazioni.

Art. 5 ASSETTO ED UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO

1. Il Comune promuove ed attua un organico assetto del territorio, nel quadro di un programmato svi-
luppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali e degli impianti produttivi turistico com-
merciali.

2. Può realizzare piani di sviluppo dell'edilizia residenziale pubblica al fine di assicurare il diritto all'a-
bitazione.

3. Attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione, adeguato ai fabbisogni di mobilità della
popolazione residente e fluttuante, con particolare riguardo alle esigenze lavorative, scolastiche e
turistiche.

4. Predispone idonei strumenti di pronto intervento da prestare al verificarsi di pubbliche calamità.

Art. 6 SVILUPPO ECONOMICO

1. Il Comune coordina le attività commerciali e favorisce l'organizzazione razionale dell'apparato distri-
butivo, al fine di garantire la migliore funzionalità e produttività del servizio da rendere al consuma-
tore.
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2. Tutela e promuove lo sviluppo dell'artigianato, con particolare riguardo a quello artistico; adotta ini-
ziative atte a stimolarne l'attività', e ne favorisce l'associazionismo, al fine di consentire una più vasta
collocazione dei prodotti ed una più equa remunerazione del lavoro. Promuove lo sviluppo dell'agri-
coltura e la valorizzazione dei prodotti agricoli tipici.

3. Sviluppa le attività turistiche, promuovendo il rinnovamento e l'ordinata espansione delle attrezzatu-
re e dei servizi turistici e ricettivi.

4. Il Comune promuove e sostiene forme associative e di autogestione fra lavoratori dipendenti ed auto-
nomi.

Art. 7 PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione.
2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della

Regione Liguria avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali
operanti nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e con la Regione sono informati ai principi di coo-
perazione, equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia.

4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei servizi, il Comune può delegare alcune funzioni alla
comunità montana.

Art. 8 TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. Il territorio del Comune si estende per Kmq.5,99 confinante con i Comuni di: Bordighera, Seborga,
Perinaldo, Soldano, San Biagio della Cima, Vallecrosia, Ospedaletti.

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in Via del Municipio n.3.
3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi del tutto eccezio-

nali e per particolari esigenze, il consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.
4. La modifica della denominazione delle borgate e frazioni o della sede comunale può essere disposta

dal consiglio previa consultazione popolare.

Art. 9 ALBO PRETORIO

1. Il Consiglio Comunale individua nel palazzo civico apposito spazio da destinare ad "Albo pretorio",
per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l'accessibilità', l'integralità' e la facilità di lettura.
3. Il Segretario cura l'affissione degli atti di cui al 1 comma avvalendosi di un messo comunale e, su atte-

stazione di questo, ne certifica l'avvenuta pubblicazione.

Art. 10 STEMMA E GONFALONE

1. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal Sindaco o da suo delegato, si
può esibire il gonfalone comunale. 

2. L'uso e la riproduzione dello stemma e del gonfalone per fini non istituzionali, sono vietati.

PARTE I
ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I
ORGANI ELETTIVI

Art. 11 - ORGANI

1. Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco.
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CAPO I - IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 12 - ELEZIONE E COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

1. Le norme relative alla composizione, all'elezione, alle cause di ineleggibilità ed incompatibilità dei
consiglieri sono stabilite dalla legge. Sono altresì stabilite dalla legge le cause di decadenza, salvo
quanto previsto dall'articolo successivo.

Art. 13 - DECADENZA DEI CONSIGLIERI PER MANCATA PARTECIPAZIONE 
ALLE SEDUTE CONSILIARI

1. I Consiglieri comunali che non intervengano a n. 3 sessioni consecutive del Consiglio senza giustifi-
cato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio stesso.

2. A tale riguardo il Sindaco, accertato il numero delle assenze maturate dal Consigliere interessato,
provvede con comunicazione scritta a notificare allo stesso l'avvio del procedimento di decadenza.

3. Il Consigliere può far valere eventuali cause giustificative delle assenze, anche fornendo al Sindaco
documenti probatori, entro il termine assegnato che comunque non può essere inferiore a venti gior-
ni dalla data di ricevimento della comunicazione. Scaduto tale termine, il Consiglio esamina e deli-
bera, tenuto conto delle giustificazioni prodotte dal Consigliere.

Art. 14 - DURATA IN CARICA

1. La durata in carica del Consiglio è stabilita dalla legge.
2. Il Consiglio rimane in carica sino alla elezione del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del

decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili.

Art. 15 - CONSIGLIERI COMUNALI

1. I consiglieri comunali rappresentano l'intero Comune senza vincolo di mandato.
2. I consiglieri entrano in carica all'atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appe-

na adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.
3. E' Consigliere Anziano colui che, alle elezioni comunali, ha ottenuto la maggiore cifra individuale ai

sensi dell'art. 72, 4 comma, del T.U. delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle
amministrazioni comunali, approvato con D.P.R. 16.5.60. n. 570, con esclusione del sindaco neoelet-
to e dei candidati alla carica di sindaco, proclamati consiglieri ai sensi dell'art. 71  comma 9, del  T.U.
degli Enti Locali  approvato D. Lgs.vo 18 agosto 2000.

4. Nella seduta immediatamente successiva alle elezioni il Consiglio, prima di deliberare su qualsiasi
altro argomento, deve esaminare la condizione degli eletti a norma della legge 23 aprile 1981, n. 154,
e dichiarare l'ineleggibilità e la incompatibilità di essi, quando sussista alcuna delle cause ivi previ-
ste, provvedendo alle sostituzioni. L'iscrizione all'ordine del giorno della convalida degli eletti com-
prende, anche se non è detto esplicitamente, la surrogazione degli ineleggibili e l'avvio del procedi-
mento per la decadenza degli incompatibili.

5. La posizione giuridica dei consiglieri è regolata dalla legge. Essi si costituiscono in gruppi secondo le
norme del regolamento per il funzionamento del Consiglio.

6. I consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici comunali, nonché dalle aziende del Comune e dagli
Enti da esso dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del
loro mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge.

7. L'esercizio del diritto di cui al precedente comma è disciplinato con apposito regolamento.
8. I consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla deliberazione del Consiglio.

Hanno, inoltre, diritto di formulare interpellanze, interrogazioni e mozioni osservando le procedure
stabilite dal regolamento interno del consiglio comunale.

9. Le indennità spettanti ai consiglieri per l'esercizio delle loro funzioni sono deliberate dal Consiglio
stesso nei limiti stabiliti dalla legge.

10.Il Comune, nella tutela dei propri diritti ed interessi, assicura l'assistenza in sede processuale ai con-
siglieri, agli assessori ed al sindaco che si trovino implicati, in conseguenza di fatti ed atti connessi
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all'espletamento delle loro funzioni, in procedimenti di responsabilità civile o penale, in ogni stato e
grado del giudizio, purché non ci sia conflitto di interesse con l'Ente.

11.Le dimissioni dalla carica di consigliere sono presentate dal consigliere medesimo al rispettivo con-
siglio. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. Il
Consiglio, entro e non oltre dieci giorni deve procedere alla relativa surrogazione.

12.Il seggio consiliare che nel corso del mandato rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravve-
nuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista segue immediatamente l'ultimo eletto.

Art. 16 - COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio è l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo.
2. Le competenze del Consiglio sono determinate dalla legge.
3. Il Consiglio esercita propri poteri in attuazione del principio di autonomia finanziaria, nonché la rela-

tiva potestà regolamentare nell'ambito delle leggi e delle norme di coordinamento della finanza pub-
blica.

4. Le deliberazioni in ordine agli atti fondamentali determinati dalla legge non possono essere adottate
in via d'urgenza da altri organi del Comune, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio da sotto-
porre a ratifica consiliare nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza.

5. Ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere
corredata dal parere sulla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora com-
porti impegno di spesa o diminuzione di entrata, dal responsabile di ragioneria in ordine alla regola-
rità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione.

6. Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune
presso gli Enti, aziende ed istituzioni. Provvede inoltre alla nomina dei rappresentanti del Consiglio
presso gli enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge. 

7. Il Consiglio nomina altresì le commissioni in cui è rappresentata la minoranza.
8. Il Consiglio formula gli indirizzi di carattere generale, idonei a consentire l'efficace svolgimento della

funzione di coordinamento dei servizi, degli orari degli esercizi e di apertura al pubblico degli uffici
periferici delle Amministrazioni pubbliche, al fine di armonizzare l'esplicazione dei servizi alle esi-
genze complessive e generali degli utenti.

9. Entro 90 giorni dalla sua elezione il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee program-
matiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato. Ciascun Consigliere
comunale ha il diritto di intervenire nella definizione delle linee programmatiche mediante appositi
emendamenti, con le modalità stabilite dal Regolamento del Consiglio comunale. Entro il 30 settem-
bre di ogni anno il Consiglio verifica lo stato di attuazione delle linee programmatiche, integrandole
e/o modificandole sulla base delle esigenze e delle problematiche emerse a livello locale.

Art. 17 - ESERCIZIO DELLA POTESTA' REGOLAMENTARE

1. Il Consiglio comunale, nell'esercizio della potestà regolamentare, adotta, nel rispetto della legge e del
presente statuto, regolamenti proposti dalla Giunta per l'organizzazione ed il funzionamento delle
istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per
l'esercizio delle funzioni.

2. I regolamenti, sono pubblicati all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi ed entrano in vigore dopo
tale pubblicazione.

3. Copia dei regolamenti comunali in materia di polizia urbana e rurale e degli eventuali atti di modifi-
ca degli stessi, dopo che siano divenuti esecutivi, è trasmessa al Commissario del governo per il tra-
mite del Presidente della Giunta regionale.

Art. 18 - COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI

1. Il Consiglio, all'inizio di ogni tornata amministrativa, può istituire nel suo seno Commissioni consul-
tive permanenti, composte in relazione alla consistenza numerica dei gruppi consiliari, assicurando
la presenza in esse, con diritto di voto, di almeno un rappresentante per ogni gruppo.

Parte III 02.9.2009 - pag. 232
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2. La presidenza delle Commissioni aventi funzioni di controllo e di garanzia deve essere attribuita a
Consiglieri appartenenti ai Gruppi di opposizione. Il Consiglio individua, prima dell'istituzione delle
Commissioni, quali tra esse, per le materie di competenza, assolvano a funzioni di garanzia e control-
lo.

3. Le modalità di voto, le norme di composizione e di funzionamento delle Commissioni sono stabilite
da regolamento.

4. Il Sindaco e gli Assessori, qualora non né siano già membri, possono partecipare ai lavori delle
Commissioni, senza diritto di voto.

5. Le Commissioni esaminano preventivamente le più importanti questioni di competenza del Consiglio
comunale ed esprimono su di esse il proprio parere, che può essere trascritto in eventuale delibera-
zione; concorrono, nei modi stabiliti dal regolamento, allo svolgimento dell'attività amministrativa
del Consiglio.

6. Le Commissioni hanno facoltà di chiedere l'intervento alle proprie riunioni del Sindaco e di membri
della Giunta, nonché, previa comunicazione al Sindaco, dei responsabili degli uffici e dei servizi
comunali, degli amministratori e dei dirigenti degli Enti e Aziende dipendenti dal Comune.

Art. 19 - COMMISSIONI SPECIALI

1. Il Consiglio, con le modalità di cui all'art. precedente, può istituire Commissioni speciali, delle quali
potranno far parte anche membri estranei al Consiglio, incaricate di esperire indagini conoscitive ed
in generale di esaminare, per riferire e proporre al Consiglio, argomenti ritenuti di particolare inte-
resse ai fini dell'attività del Comune. Per i loro membri è escluso l’accesso ai documenti riservati o
segreti, di cui all’art. 24, comma 2, Legge 241/1990, ed all’art. 8, comma 2, T.U. 267/2000.

2. Il regolamento determina le modalità di funzionamento delle Commissioni speciali, che dovranno
essere rivolte all'attuazione del principio generale della partecipazione popolare.

Art. 20 - COMMISSIONE PER I REGOLAMENTI

1. Il Consiglio nomina una Commissione consiliare per lo studio e l'elaborazione dei regolamenti, su
designazione dei gruppi in relazione alla loro composizione numerica e in modo da garantire la pre-
senza in essa, con diritto a voto, di almeno un rappresentante per ogni gruppo.

2. La Commissione esamina preventivamente tutte le proposte sulle norme da inserire nei regolamenti,
le coordina in uno schema redatto in articoli e le sottopone, con proprio parere, all'approvazione del
Consiglio.

3. Il Consiglio approva altresì, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Comune ed a scruti-
nio palese, il proprio regolamento interno e le modificazioni.

4. Il regolamento interno determina le norme per il funzionamento del Consiglio.

Art. 21 - SESSIONI DEL CONSIGLIO

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie, straordinarie ed urgenti.
2. Le sessioni ordinarie sono quelle nelle quali si discute l'approvazione del bilancio di previsione, del

rendiconto della gestione e delle linee programmatiche del mandato amministrativo.
3. Le sessioni straordinarie hanno luogo per determinazione del Sindaco o per richiesta di un quinto dei

Consiglieri. In questo ultimo caso la richiesta dovrà essere accompagnata dall'elenco degli oggetti
proposti per l'ordine del giorno e la riunione deve aver luogo entro venti giorni dalla presentazione
della richiesta.

4. Le modalità per la convocazione e per la presentazione e la discussione delle proposte sono discipli-
nate dal regolamento del Consiglio comunale.

Art. 22- CONVOCAZIONE DEI CONSIGLIERI

1. Il Sindaco convoca i Consiglieri con avviso scritto da consegnare a domicilio con le modalità e nei
termini previsti dal Regolamento. Questo dovrà prevedere un congruo periodo di deposito degli atti
da porre in visione a disposizione dei Consiglieri.
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2. La prima seduta del Consiglio è convocata e presieduta dal Sindaco neoeletto. La convocazione deve
essere disposta entro il termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazione e la seduta deve tener-
si entro il termine di dieci giorni dalla convocazione.

Art. 23 - INTERVENTO DEI CONSIGLIERI PER LA VALIDITA' DELLE SEDUTE 
E DELLE DELIBERAZIONI

1. Il Regolamento stabilisce il numero dei Consiglieri necessario per la validità delle sedute. In ogni
caso, tale numero non potrà essere inferiore ad un terzo dei Consiglieri assegnati al Comune, senza
computare a tal fine il Sindaco.

2. Le deliberazioni del Consiglio sono valide se assunte a maggioranza assoluta dei votanti, salvo i casi
per cui la Legge o lo Statuto prevedano maggioranze diverse.

Art. 24 - PUBBLICITA' DELLE SEDUTE

1. Le sedute del Consiglio e delle Commissioni sono pubbliche, salvo i casi previsti dal regolamento.

Art. 25- VERBALIZZAZIONE

1. Il Segretario del Comune partecipa alle riunioni del Consiglio e ne redige i verbali per estratto che
sottoscrive insieme con chi presiede l'adunanza.

2. Il processo verbale indica i punti principali della discussione e il numero dei voti resi pro e contro
ogni proposta.

3. Ogni consigliere ha diritto che nel verbale si faccia constare del suo voto e dei motivi del medesimo.
4. Se vengono utilizzati strumenti di registrazione, il processo verbale integrale rimarrà nella forma di

nastro sigillato e controfirmato dal Presidente e dal Segretario e custodito in apposita nastroteca. Tale
registrazione non è, comunque, sostitutiva del verbale redatto dal Segretario.

5. Il regolamento stabilisce:
a. le modalità di approvazione del processo verbale e di inserimento in esso delle rettificazioni even-

tualmente richieste dai consiglieri;
b. le modalità secondo cui il processo può darsi per letto.

Art. 26 - PUBBLICAZIONE DELLE DELIBERAZIONI

1. Le deliberazioni del Consiglio comunale devono essere pubblicate mediante affissione all'albo preto-
rio per quindici giorni consecutivi, salvo specifiche disposizioni di legge.

2. Le deliberazioni del Consiglio diventano esecutive e possono essere dichiarate immediatamente ese-
guibili ai sensi dell'art. 134 comma 4. T. U. 267/2000;

CAPO II - GIUNTA COMUNALE E SINDACO

Art. 27 - LA GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco nell'Amministrazione del Comune ed opera attraverso
deliberazioni collegiali.

Art. 28 - COMPOSIZIONE

1. la Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, e da un numero di Assessori compreso
tra un minimo di due ed un massimo di quattro.

2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco presiede il vicesindaco.

Art. 29 - ELEZIONE DELLA GIUNTA

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui un vicesindaco.
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2. Un componente della Giunta può essere scelto anche all’esterno del Consiglio Comunale.
3. Nelle liste degli Assessori nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai tre

quarti dei componenti.
4. La legge prevede le cause di incompatibilità ad assessore comunale.

Art. 30 - ANZIANITA' DEGLI ASSESSORI

1. L'anzianità degli assessori, oltre al vicesindaco, e' data dalla precedenza nella lista comunicata dal
Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta

2. In caso di surroga, il neo assessore segue per anzianità tutti quelli precedentemente nominati.
3. All'assessore anziano, in mancanza dell'assessore delegato, o in sua assenza, spetta surrogare il

Sindaco assente o impedito, sia quale capo dell'amministrazione comunale che quale ufficiale di
Governo.

Art. 31 - DURATA IN CARICA DELLA GIUNTA

1. Il verificarsi di uno dei due casi di cessazione anticipata dalla carica di Sindaco, comporta la deca-
denza della Giunta. La Giunta decade altresì in caso di scioglimento del Consiglio Comunale.

2. La Giunta rimane comunque in carica fino all'elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.
3. Il voto contrario del Consiglio su una proposta della Giunta non comporta le dimissioni della stessa.

Art. 32 - MOZIONE DI SFIDUCIA

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia vota-
ta per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. La mozione di sfi-
ducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati e viene messa
in discussione non prima di dieci e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. L'approvazione
della mozione di sfiducia è altresì causa di scioglimento del Consiglio.

Art. 33 - CESSAZIONE DI SINGOLI COMPONENTI DELLA GIUNTA

1. Gli assessori singoli cessano dalla carica per:
a) morte;
b) dimissioni;
c) revoca;
d) decadenza.

2. Le dimissioni da membro della Giunta sono presentate al Sindaco, il quale ne da notizia al Consiglio
nella prima seduta successiva, unitamente alla comunicazione del nominativo del sostituto.

3. Il Sindaco può revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio.
4. La decadenza opera di diritto nei casi previsti dalla Legge ed è accertata dal Sindaco, che ne da' noti-

zia al Consiglio.

Art. 34 - FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. L'attività della Giunta è collegiale, ferme restando le attribuzioni e le responsabilità dei singoli asses-
sori, secondo quanto disposto dall'articolo successivo.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco, che fissa gli oggetti all'ordine del giorno della seduta.
3. Il Sindaco dirige e coordina l'attività della Giunta e assicura l'unità dell'indirizzo politico-amministra-

tivo e la collegiale responsabilità di decisione della stessa.
4. La Giunta delibera con l'intervento di almeno la metà dei suoi componenti ed a maggioranza assolu-

ta di voti.
5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
6. Ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta che non sia mero atto di indirizzo deve essere

corredata dal parere di regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora compor-
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ti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità
contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione.

7. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni della Giunta, redige il verbale dell'adunanza, che deve
essere sottoscritto dal Sindaco o da chi, per lui, presiede la seduta, e dal Segretario stesso, e cura la
pubblicazione delle deliberazioni all'albo pretorio.

Art. 35 - COMPETENZE DELLA GIUNTA

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune e compie gli atti che, ai sensi
di legge o dello Statuto, non siano riservati al Consiglio, al Sindaco, al Segretario comunale, al
Direttore Generale od ai Responsabili dei Servizi.

2. La Giunta opera in modo collegiale, da' attuazione agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e svol-
ge attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso.

Art. 36 - DELIBERAZIONI D'URGENZA DELLA GIUNTA

1. La Giunta può, in caso d'urgenza sotto la propria responsabilità, prendere deliberazioni attinenti alle
variazioni di bilancio.

2. Le deliberazioni suddette sono da sottoporre a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni successivi, a
pena di decadenza.

3. Il Consiglio, ove neghi la ratifica o modifichi la deliberazione della Giunta, adotta i necessari provve-
dimenti nei riguardi dei rapporti giuridici eventualmente sorti sulla base delle deliberazioni non rati-
ficate o modificate.

Art. 37 - PUBBLICAZIONE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA

1. Tutte le deliberazioni della Giunta sono pubblicate mediante affissione all'albo pretorio per quindici
giorni consecutivi salvo specifiche disposizioni di legge. Esse diventano esecutive dopo il decimo gior-
no dall'inizio della loro pubblicazione.

2. Si applica alle deliberazioni della Giunta il disposto dell'art. 134 del T.U. 267/2000.

Art. 38 - SINDACO ORGANO ISTITUZIONALE

1. Il Sindaco è capo dell'amministrazione ed Ufficiale di Governo.
2. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta di insediamento, il giuramento di osservare leal-

mente la Costituzione italiana.
3. La legge stabilisce le conseguenze dell'omesso o ritardato giuramento.

Art. 39 - ELEZIONE DEL SINDACO

1. Il Sindaco e' eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto, secondo le disposizioni dettate dalla
legge, ed e' membro del Consiglio Comunale. Resta in carica cinque anni, fino alla proclamazione del
successore.

Art. 40 - CESSAZIONE ANTICIPATA DALLA CARICA

1. La cessazione anticipata dalla carica di Sindaco può avvenire per dimissioni, impedimento perma-
nente, rimozione, decadenza o decesso.

2. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma 1
trascorso il termine di 20 giorni dalla loro presentazione al Consiglio.

3. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina in ogni caso la decadenza del Sindaco.
4. La cessazione dalla carica a seguito di mozione di sfiducia avviene con le modalità dell'art. 32.
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Art. 41- COMPETENZE DEL SINDACO QUALE CAPO DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

1. Il Sindaco quale capo dell'amministrazione:
a) rappresenta il Comune;
b) convoca il Consiglio spedendo tempestivamente gli avvisi e lo presiede;
c) convoca e presiede la Giunta; distribuisce gli affari, su cui la Giunta deve deliberare, tra i membri

della medesima in relazione alle funzioni assegnate e alle deleghe rilasciate ai sensi dell'art. 38;
vigila sullo svolgimento delle pratiche affidate a ciascun assessore e ne firma i provvedimenti
anche per mezzo dell'assessore da lui delegato;

d) stabilisce gli argomenti da trattarsi nelle adunanze della Giunta;
e) stabilisce gli argomenti da trattarsi nelle adunanze del Consiglio. Nel caso di convocazione per

richiesta di un quinto dei consiglieri, cura che gli oggetti proposti siano inseriti nell'O.d.G.;
f) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e vigila a che il Segretario comunale ed i

responsabili dei servizi diano esecuzione alle deliberazioni del Consiglio e della Giunta, secondo
le direttive da esso impartite;

g) stipula le convenzioni con altri Enti, gli Accordi di Programma e, in generale tutti gli atti aventi
natura negoziale che la legge non attribuisca espressamente ai Responsabili degli Uffici e dei
Servizi.

h) Impartisce, nell’esercizio delle funzioni di polizia locale, le direttive, vigile sull’espletamento del
servizio di polizia municipale e adotta i provvedimenti previsti dalle leggi e dai regolamenti ed
applica al trasgressore le sanzioni pecuniarie amministrative secondo le disposizioni dell’art. 11
della legge 689/1981.

i) sovrintende alla emanazione degli atti che  gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in mate-
ria di ordine e di sicurezza pubblica;

j) rilascia attestati di notorietà pubblica, stati di famiglia, certificati di indigenza.
k) rappresenta il Comune in giudizio, sia attore o convenuto; promuove davanti all'autorità giudizia-

ria, salvo a riferirne alla Giunta nella prima seduta, i provvedimenti cautelativi e le azioni posses-
sorie;

l) sovrintende a tutti gli uffici e istituti comunali;
m)sospende, nei casi di urgenza, i dipendenti comunali riferendone alla Giunta ed alle organizzazio-

ni sindacali di appartenenza dei sospesi;
n) coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio comunale e dei criteri indi-

cati dalla Regione, gli orari dei servizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici non-
ché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle Amministrazioni interessate, gli
orari di apertura al pubblico degli Uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare
l’espletamento dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti.

o) nomina il Direttore Generale ed i Responsabili degli Uffici e dei Servizi e conferisce gli incarichi
di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla legge, dallo statuto e dai
regolamenti.

2. Il Sindaco, inoltre, esercita le funzioni attribuite gli dalle leggi, dal presente statuto e dai regolamen-
ti e sovrintende all'espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune.

3. I provvedimenti del Sindaco sono raccolti in ordine cronologico in apposito registro. Essi sono pub-
blicati e diventano efficaci con le stesse forme e modalità delle delibere della Giunta.

Art. 42 - DELEGAZIONI DEL SINDACO

1. Il Sindaco nel documento di nomina della Giunta, designa un vicesindaco incaricato di sostituirlo in
caso di assenza o impedimento.

2. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo provvedi mento, ad ogni assessore, funzioni ordinate orga-
nicamente per gruppi di materie e con delega a firmare gli atti di amministrazione relativi alle fun-
zioni assegnate.

3. Nel rilascio delle deleghe di cui ai precedenti commi, il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti al
principio per cui spettano agli assessori i poteri di indirizzo e di controllo, essendo la gestione ammi-
nistrativa attribuita ai dirigenti o al Segretario comunale.
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4. Il Sindaco può modificare l'attribuzione dei compiti e delle funzioni di ogni assessore ogni qualvol-
ta, per motivi di coordinamento e di funzionalità, lo ritenga opportuno.

5. Le delegazioni e le eventuali modificazioni di cui ai precedenti commi devono essere fatte per iscrit-
to e comunicate al Consiglio.

6. Nell'esercizio delle attività delegate gli assessori sono responsabili di fronte al Sindaco e secondo
quanto disposto dal presente articolo.

7. Gli assessori cui sia stata conferita la delega, depositano la firma presso la Prefettura per eventuali
legalizzazioni.

Art. 43 - POTERE DI ORDINANZA DEL SINDACO

1. Il Sindaco emette ordinanze in conformità alle leggi ed ai regolamenti generali e comunali.
2. Le trasgressioni alle ordinanze predette sono punite con sanzione pecuniaria amministrativa in

conformità alle leggi e ai regolamenti ( art. 7-bis, comma 2. T.U. 267/2000).
3. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta con provvedimento motivato e nel rispetto dei principi

generali dell'ordinamento giuridico, ordinanze contingibili ed urgenti in materia di sanità ed igiene,
edilizia e polizia locale, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità'
dei cittadini. In casi di emergenza, connessi con il traffico e/o con l'inquinamento atmosferico o acu-
stico, ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolarità della utenza, il
Sindaco può, con apposita ordinanza, modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici
esercizi e dei servizi pubblici nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle
amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel ter-
ritorio.

4. Se l'ordinanza adottata ai sensi del comma 3 è rivolta a persone determinate e queste non ottempe-
rano all'ordine impartito, il Sindaco può provvedere d'ufficio a spese degli interessati, senza pregiu-
dizio dei reati in cui fossero incorsi.

Art. 44 - COMPETENZE DEL SINDACO, QUALE UFFICIALE DI GOVERNO

1. Il Sindaco, quale ufficiale di Governo, sovrintende:
a) alla tenuta dei registri di stato civile di popolazione ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi

in materia elettorale, di leva militare e di statistica;
b) all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti in materia di ordine

e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica;
c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidate-

gli dalla legge;
d) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, informandone il

Prefetto.

TITOLO II
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Art. 45 - PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all'attività dell'ente, al fine di assi-
curare il buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di volontariato,
incentivandone l'accesso alle strutture ed ai servizi dell'ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi che favori-
scano il loro intervento nella formazione degli atti.

4. L'amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere di soggetti economici
su specifici problemi.
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Art. 46 - RIUNIONI E ASSEMBLEE

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee in piena libertà e autonomia appartiene a tutti i citta-
dini, gruppi e organismi sociali a norma della Costituzione, per il libero svolgimento in forme demo-
cratiche delle attività politiche, sociali, sportive e ricreative.

2. L'Amministrazione comunale ne facilita l'esercizio, mettendo a disposizione di tutti i cittadini, grup-
pi e organismi sociali a carattere democratico che si riconoscono nei principi della Costituzione
repubblicana, che ne facciano richiesta, ogni struttura e spazio idoneo.

3. L'amministrazione comunale convoca assemblee di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni altra
categoria sociale:
a) per la formazione di comitati e commissioni;
b) per dibattere problemi;
c) per sottoporre proposte, programmi, consuntivi, deliberazioni

4. La convocazione di cui al precedente comma è disposta dal Sindaco, dalla Giunta, dal Consiglio
comunale.

5. Le modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee sono stabilite nell'apposito regolamen-
to.

Art. 47 – ISTANZE, PETIZIONI E PROPOSTE

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti collettivi in genere del Comune possono rivolgere
istanze e petizioni al Consiglio comunale, per quanto riguarda le materie di loro competenza con rife-
rimento ai problemi di rilevanza cittadina, nonché proporre deliberazioni.

2. Le istanze, sono ricevute da una Commissione consiliare che esprime parere consultivo entro trenta
giorni. In caso di parere contrario all'esame dell'istanza, espressa ad unanimità dalla Commissione
predetta, l'istanza stessa è archiviata e di ciò viene data comunicazione scritta al proponente. In ogni
caso diverso, l'istanza sarà esaminata dal Consiglio comunale nella sua prima seduta utile.

3. Agli effetti dei precedenti commi le istanze possono essere sottoscritte da uno o più cittadini; le peti-
zioni e le proposte da non meno di quaranta elettori. Le petizioni e le proposte saranno discusse dal
Consiglio comunale nella sua prima seduta utile.

4. L'autenticazione delle firme avviene a norma delle disposizioni del regolamento sul referendum di cui
al successivo art. 48.

Art. 48 - REFERENDUM

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le materie di esclusiva competenza comunale, al fine di
sollecitare manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell'azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in materia di tributi locali e di tariffe, su attività amministra-
tive vincolate da leggi statali o regionali, su materie che sono già state oggetto di consultazione refe-
rendaria .

3. Soggetti promotori del referendum possono essere:
a) il 10% per cento del corpo elettorale;
b) il Consiglio comunale.

4. Il Consiglio comunale fissa nel regolamento: i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di
accoglimento e le modalità organizzative della consultazione.

5. Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune.
6. Sull'ammissibilità del referendum decide il Consiglio comunale con il voto favorevole della maggio-

ranza assoluta dei consiglieri assegnati al Comune.
7. Il referendum non può aver luogo in coincidenza con altre operazioni di voto.

Art. 49 - EFFETTI DEL REFERENDUM CONSULTIVO

1. Il referendum consultivo è valido quando i votanti superino il 40% degli elettori aventi diritto al voto.
2. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato accolto nel caso in cui i voti attribuiti alla risposta
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affermativa non siano inferiori alla maggioranza assoluta dei votanti; altri menti è dichiarato respin-
to.

3. Se l'esito è stato favorevole, il Sindaco è tenuto a proporre al Consiglio comunale, entro 60 giorni
dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione sull'oggetto del quesito a referendum.

Art. 50 - DISCIPLINA DEL REFERENDUM

1. Le norme per l'attuazione del referendum consultivo sono stabilite nell'apposito regolamento.

Art. 51 - AZIONE POPOLARE

1. Ciascun elettore del Comune può far valere, innanzi alle giurisdizioni amministrative, le azioni ed i
ricorsi che spettano al Comune.

2. La Giunta comunale, in base all'ordine emanato dal giudice di integrazione del contraddittorio, deli-
bera la costituzione del Comune nel giudizio, nonché in caso di soccombenza, le spese siano a cari-
co di chi ha promosso l'azione o il ricorso.

Art. 52 - PUBBLICITA' DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI

1. Tutti gli atti dell'Amministrazione comunale sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espres-
sa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del Sindaco che ne
vieti l'esibizione, in quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle per-
sone, dei gruppi o delle imprese.

Art. 53 - DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE DEI CITTADINI

1. Con apposito regolamento è assicurato ai cittadini del Comune, singoli o associati, il diritto di acces-
so agli atti amministrativi ed è disciplinato il rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli costi.

TITOLO III
DIFENSORE CIVICO

PREVISIONE DI CONVENZIONAMENTO
Art. 54 - ISTITUZIONE

1. Può essere istituito l'ufficio del "difensore civico" quale garante del buon andamento, dell'imparzia-
lità, della tempestività e della correttezza dell'azione amministrativa tramite convenzione da stipular-
si con l’ufficio di presidenza del Consiglio regionale.

2. Il difensore civico non è sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli
organi del Comune ed è tenuto esclusivamente al rispetto dell'ordinamento vigente.

3. La carica è puramente onorifica.

TITOLO IV
ATTIVITA' AMMINISTRATIVA

Art. 55 - SVOLGIMENTO DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA

1. Il Comune informa la propria attività amministrativa ai principi di democrazia, di partecipazione e
di semplicità del le procedure; svolge tale attività precipuamente nei settori organici dei servizi socia-
li, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico secondo le leggi.

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipendenti responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere
sulle istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti ai sensi della legge sull'azione ammini-
strativa.

3. Il Comune, per lo svolgimento delle funzioni in ambi ti territoriali adeguati, attua le forme di coope-
razione con altri Comuni e con la Provincia.
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4. Il Comune, nell'ambito delle sue competenze, gestisce servizi pubblici.

TITOLO V
SERVIZI

Art. 56 - SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

1. Il Comune può assumere l'impianto e la gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produ-
zione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civi-
le della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono stabiliti dalla legge.

Art. 57 - GESTIONE DIRETTA DEI SERVIZI PUBBLICI

1. Il Consiglio comunale delibera l'assunzione dell'impianto e dell'esercizio diretto dei pubblici servizi
nelle seguenti forme:
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio non sia oppor-

tuno costituire una istituzione o un'azienda;
b) in concessione a terzi quando esistano ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale;
c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica ed impren-

ditoriale;
d) a mezzo di istituzione per l'esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale;
e) a mezzo di società per azioni a prevalente capitale comunale, qualora si renda opportuna, in rela-

zione alla natura del servizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici e privati.

2. Nella deliberazione di assunzione diretta di un servizio, già affidato in appalto od in concessione,
dovranno indicarsi le notizie di cui all'art. 3 del D.P.R. 1^ ottobre 1986, n. 902.

Art. 58 - AZIENDE SPECIALI ED ISTITUZIONI

1. Il Consiglio comunale delibera la costituzione di aziende speciali, dotate di personalità giuridica e di
autonomia gestionale, e ne approva lo statuto.

2. Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione di "istituzioni", organismo dotato di sola auto-
nomia gestionale.

3. Organi dell'azienda e della istituzione sono:
a) il Consiglio di amministrazione, i cui componenti sono nominati dal Consiglio comunale, fuori dal

proprio seno, fra coloro che hanno i requisiti per la elezione a consigliere comunale e una specia-
le competenza tecnica o amministrativa per studi compiuti, per funzioni disimpegnate presso
aziende pubbliche o private, per uffici pubblici ricoperti. La nomina ha luogo a maggioranza asso-
luta dei voti.

b) il Presidente, nominato dal Consiglio con votazione separata, prima di quella degli altri compo-
nenti del Consiglio di amministrazione;

c) il Direttore, al quale compete la responsabilità gestionale, è nominato per concorso pubblico per
titoli ed esami.

4. L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dal proprio statuto e dai
regolamenti; quelli delle istituzioni sono disciplinati dal presente statuto e da regolamenti comunali.

5. Spetta al Comune conferire il capitale di dotazione, determinare le finalità e gli indirizzi, approvare
gli atti fondamentali, verificare i risultati della gestione, provvedere alla copertura degli eventuali
costi sociali.
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TITOLO VI
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 59 - CONVENZIONI

1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta, delibera apposite convenzioni da stipularsi con altri
Comuni, con la Comunità Montana Intemelia e la Provincia, al fine di svolgere in modo coordinato
funzioni e servizi determinati.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

Art. 60 - CONSORZI

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con altri Comuni, Comunità Montane e
Provincie per la gestione associata di uno o più servizi secondo le norme previste dall'art. 59 del pre-
sente statuto, in quanto compatibili.

2. A questo fine il Consiglio comunale approva, a maggioranza assoluta dei componenti, una conven-
zione ai sensi del precedente articolo, unitamente allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l'obbligo, a carico del consorzio, della trasmissione al Comune degli
atti fondamentali del consorzio stesso.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell'assemblea del consorzio con responsabilità pari alla quota
di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto del consorzio.

Art. 61 - UNIONE DI COMUNI

1. Il Comune può costituire una unione con altri Comuni contermini per l'esercizio di una pluralità di
funzioni o di servizi.

2. L'atto costitutivo ed il regolamento dell'unione sono approvati con unica deliberazione consiliare, a
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

3. Il Consiglio, la Giunta ed il Presidente dell'unione sono eletti secondo le norme di legge relative ai
Comuni con popolazione pari a quella complessiva dell'unione.

4. Il regolamento dell'unione:
a) può prevedere che il Consiglio dell'unione stessa sia espressione dei Comuni partecipanti e ne

disciplina le forme;
b) contiene l'indicazione degli organi e dei servizi da unificare, nonché le norme relative alle finanze

dell'unione ed ai rapporti finanziari con i Comuni.

Art. 62 - ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono,
per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata del Comune e di altri soggetti pub-
blici, il Sindaco, in relazione alla competenza primaria o prevalente del Comune sull'opera o sugli
interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma per
assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare i tempi, le modalità, il finanziamento ed
ogni altro connesso adempimento.

2. A tal fine il Sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni interes-
sate.

3. L'accordo, consistente nel consenso unanime delle amministrazioni interessate, è approvato con atto
formale del Sindaco.

4. Qualora l'accordo sia adottato con decreto del Presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l'adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio comuna-
le entro trenta giorni a pena di decadenza.

5. La disciplina degli accordi di programma, prevista dall'art. 34 del  T.U. degli Enti Locali 18 agosto
2000 , n. 267, e dal presente articolo si applica a tutti gli accordi di programma previsti da leggi vigen-
ti relativi ad opere, interventi o programmi di intervento di competenza del Comune.
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PARTE II
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

TITOLO I
CAPO I

UFFICI E PERSONALE
Art. 63 - PRINCIPI STRUTTURALI ED ORGANIZZATIVI

1. L'amministrazione del Comune si attua mediante una attività per obbiettivi e deve essere informata
ai seguenti principi:
a) organizzazione del lavoro oltre che per singoli atti, anche per progetti-obbiettivo e per program-

mi;
b) analisi ed individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effica-

cia della attività svolta da ciascun elemento dell'apparato;
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito di autonomia decisionale dei

soggetti;
d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima fles-

sibilità delle strutture e del personale.
2. Il regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della struttura interna.

Art. 64 - ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

1. Il Comune disciplina con appositi regolamenti la dotazione organica del personale e, in conformità
alle norme del presente statuto, l'organizzazione delle aree degli uffici e dei servizi.

CAPO II
ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

Art. 65 - DISCIPLINA DELLO STATUS DEL PERSONALE

1. Sono disciplinati con il Regolamento generale di organizzazione degli Uffici e dei servizi:
a) gli organi, gli uffici, i modi di conferimento della titolarità dei medesimi, i principi fondamentali

di organizzazione degli uffici;
b) i procedimenti di costituzione, di modificazione di stato giuridico ed estinzione del rapporto di

pubblico impiego;
c) i criteri per la determinazione delle qualifiche funzionali e dei profili professionali in ciascuna di

esse compresi;
d) i criteri per la formazione professionale e l’addestramento;
e) i ruoli organici, la loro consistenza e la dotazione complessiva delle qualifiche;
f) le garanzie del personale in ordine all'esercizio delle libertà e dei diritti fondamentali;
g) le responsabilità dei dipendenti, comprese quelle disciplinari;
h) la durata massima dell'orario di lavoro giornaliero;
i) l'esercizio dei diritti dei cittadini nei confronti dei pubblici dipendenti ed il loro diritto di accesso

e di partecipazione alla formazione degli atti della amministrazione;
2. Le modalità, le condizioni ed i limiti per il rilascio ai dipendenti di autorizzazione all'esercizio di pro-

fessioni previa iscrizione nei relativi Albi.
3. Il personale è inquadrato in qualifiche funzionali in relazione al grado di complessità della funzione

ed ai requisiti richiesti per lo svolgimento della stessa ed è collocato in aree di attività.
4. L'organizzazione degli uffici e dei servizi deve basarsi su criteri di autonomia, funzionalità ed econo-

micità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità.
5. In apposite tabelle, verranno specificate le aree, le qualifiche, i profili professionali, le dotazioni orga-

niche e il relativo trattamento economico.
6. Il Consiglio comunale recepisce la disciplina degli istituti del rapporto di impiego quale risulta dagli

accordi sindacali ai sensi dell'art. 3 della legge 29 marzo 1983, n. 93.
7. Il Regolamento generale di organizzazione degli Uffici e dei servizi dovrà contenere la clausola che

eventuali modifiche od integrazioni legislative inerenti ai contenuti di cui ai commi: c) f) ed i) si
intenderanno automaticamente recepite.
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Art. 66 - COMMISSIONI GIUDICATRICI DI CONCORSI

1. Le Commissioni giudicatrici dei concorsi per il reclutamento del personale devono essere composte,
almeno in maggioranza assoluta, da membri esperti, interni o esterni, in possesso di titoli di studio
adeguati al tipo di posto messo a concorso.

CAPO III
RESPONSABILITA' DISCIPLINARE DEL PERSONALE

Art. 67 - NORME APPLICABILI

1. Il regolamento del personale disciplinerà secondo le norme previste per gli impiegati civili dello Stato
la responsabilità, le sanzioni disciplinari, la destituzione d'ufficio e la riammissione in servizio.

2. La Commissione di disciplina è composta dal Sindaco o da un suo delegato che la presiede, dal
Segretario del Comune e da un dipendente designato all'inizio di ogni anno dal personale dell'Ente,
secondo le modalità previste dal regolamento.

3. La normativa relativa alla designazione del dipendente di cui al precedente comma deve disporre in
modo tale che ogni dipendente sia giudicato da personale della medesima qualifica o superiore.

CAPO IV
SEGRETARIO COMUNALE

Art. 68 - STATO GIURIDICO E TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario comunale sono stabiliti dalla legge.

Art. 69 - PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI DI GESTIONE

1. L'attività ed il coordinamento gestionale dell'ente, nel rispetto del principio della distinzione tra fun-
zione politica di indirizzo e controllo e funzione di gestione amministrativa, è affidata al Segretario
comunale che l'esercita avvalendosi degli uffici, in base agli indirizzi del Consiglio, in attuazione delle
determinazioni della Giunta e delle direttive del Sindaco, dal quale di pende funzionalmente, e con
l'osservanza dei criteri dettati nel presente Statuto.

2. Il Segretario comunale, nel rispetto della legge che ne disciplina stato giuridico, ruolo e funzioni, è
l'organo burocratico che assicura la direzione tecnico-amministrativa degli uffici e dei servizi.

3. Per la realizzazione degli obbiettivi dell'Ente, esercita l'attività di sua competenza con potestà d'ini-
ziativa ed autonomia di scelta degli strumenti operativi e con responsabilità di risultato. Tali risulta-
ti sono sottoposti a verifica del Sindaco che ne riferisce alla Giunta.

4. Allo stesso organo sono affidate attribuzioni di carattere gestionale, consultivo, di sovrintendenza e
di coordinamento, di legalità e garanzia, secondo le norme di legge e del presente Statuto.

Art. 70 - ATTRIBUZIONI GESTIONALI

1. Al Segretario comunale compete l'adozione di atti dei gestione, anche con rilevanza esterna, che non
comportano attività deliberative e che non siano espressamente attribuiti dallo Statuto ad organi elet-
tivi, nonché degli atti che sono espressamente di discrezionalità tecnica.

2. In particolare il Segretario adotta i seguenti atti:
a) predisposizione dei programmi di attuazione, relazioni, progettazioni di carattere organizzativo,

sulla base delle direttive stabilite dagli organi elettivi;
b) organizzazione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali messe a disposizione degli

organi elettivi per la realizzazione degli obbiettivi e dei programmi fissati da questi organi;
c) ordinazione di beni e servizi nei limiti degli impegni e dei criteri adottati con deliberazione di

giunta;
d) liquidazione di spese regolarmente ordinate;
e) presidenza delle commissioni di gara e di concorso con l'assistenza di un ufficiale verbalizzante e
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con l'osservanza dei criteri e principi procedimentali in materia, fissati dalla normativa regola-
mentare dell'Ente;

f) adozione e sottoscrizione di tutti gli atti ed i provvedimenti, anche a rilevanza esterna, per i quali
gli sia stata attribuita competenza;

g) verifica di tutta la fase istruttoria dei provvedimenti ed emanazione di tutti gli atti ed i provvedi-
menti anche esterni, conseguenti e necessari per l'esecuzione delle deliberazioni;

h) verifica della efficacia e dell'efficienza dell’attività degli uffici e del personale ad essi proposto;
i) liquidazione dei compensi e dell'indennità del personale, ove siano già predeterminati per legge o

per regolamento;
l)   sottoscrizione dei mandati di pagamento e reversali d'incasso.

Art. 71 - ATTRIBUZIONI CONSULTIVE

1. Il Segretario comunale partecipa se richiesto, a commissioni di studio e di lavoro interne all'Ente e,
con l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne.

2. Se richiesto, formula pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico e giuridico al Consiglio, alla
Giunta, al Sindaco, agli assessori ed ai singoli consiglieri.

3. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla legge sulle proposte di provvedimenti deliberativi.

Art. 72 - ATTRIBUZIONI DI SOVRINTENDENZA – DIREZIONE - COORDINAMENTO

1. Il Segretario comunale esercita funzioni d'impulso, coordinamento, direzione e controllo nei con-
fronti degli uffici e del personale.

2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordinarie, i congedi ed i permessi del personale, con l'osser-
vanza delle norme vigenti e del regolamento.

3. Adotta provvedimenti di mobilità interna con l’osservanza delle modalità previste negli accordi in
materia.

4. Esercita il potere sostitutivo nei casi di accertata inefficienza. Solleva contestazioni di addebiti e pro-
pone provvedimenti disciplinari.

Art. 73 - ATTRIBUZIONI DI LEGALITA' E GARANZIA

1. Il Segretario partecipa alle sedute degli organi collegiali e ne cura la verbalizzazione. Su richiesta del
Sindaco può partecipare alle riunioni delle commissioni e degli altri organismi ai fini della formula-
zione di pareri e di valutazioni di cui al comma 2 dell'art. 71.

2. Riceve dai consiglieri le richieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta soggette al control-
lo eventuale.

3. Presiede l'ufficio comunale per le elezioni in occasione delle consultazioni popolari e dei referendum.
4. Riceve l'atto di dimissioni del Sindaco, le proposte di revoca e la mozione di sfiducia costruttiva.
5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al comitato regionale di controllo ed attesta, su dichiara-

zione del messo comunale, l'avvenuta pubblicazione all'albo e l'esecutività di provvedimenti ed atti
dell'Ente.

Art. 74 - VICE SEGRETARIO

1. Un funzionario in possesso di un diploma di laurea,previsto per l'accesso in carriera dei segretari
comunali, oltre alle attribuzioni specifiche previste dal mansionario per il posto ricoperto, può esse-
re incaricato dalla Giunta comunale di funzioni "vicarie" od "ausiliarie" del Segretario comunale, da
assolvere unicamente in caso di assenza o di impedimento per motivi di fatto o di diritto del titolare
dell'ufficio.
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TITOLO II
RESPONSABILITA'

Art. 75 - RESPONSABILITA' VERSO IL COMUNE

1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali sono tenuti a risarcire al Comune i danni derivati da vio-
lazioni di obblighi di servizio.

2. Gli amministratori ed i dipendenti predetti, per la responsabilità di cui al precedente comma, sono
sottoposti alla giurisdizione della Corte dei Conti, nei modi previsti dalle leggi in materia.

3. Il Sindaco, il Segretario comunale, il responsabile del servizio che vengano a conoscenza, direttamen-
te o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di fatti che diano luogo a responsabilità
ai sensi del comma 1, devono farne denuncia al Procuratore Generale della Corte dei Conti, indican-
do tutti gli elementi raccolti per l'accertamento della responsabilità e la determinazione dei danni.

4. Se il fatto dannoso sia imputabile al Segretario comunale o ad un responsabile di servizio la denun-
cia è fatta a cura del Sindaco.

Art. 76 - RESPONSABILITA' VERSO I TERZI

1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali che, nell'esercizio delle funzioni loro conferite dalle leggi
e dai regolamenti, cagionino ad altri un danno ingiusto sono personal mente obbligati a risarcirlo.

2. La responsabilità personale dell'amministratore o del dipendente sussiste tanto se la violazione del
diritto del terzo sia cagionata dal compimento di atti o di operazioni, quanto se la detta violazione
consista nella omissione o nel ritardo ingiustificato di operazioni al cui compimento l'amministrato-
re o il dipendente siano obbligati per legge o per regolamento.

3. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od operazioni di organi collegiali del Comune,
sono responsabili, in solido, il Presidente ed i membri del collegio che hanno partecipato all'atto od
operazione.

Art. 77 - RESPONSABILITA' DEI CONTABILI

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia maneggio di denaro del Comune o sia incaricato della
gestione dei beni comunali, nonché chiunque si ingerisca, senza legale autorizzazione, del maneggio
del denaro del Comune deve rendere il conto della gestione ed è soggetto alla giurisdizione della Corte
dei Conti secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti.

Art. 78 - PARERI SULLE PROPOSTE ED ATTUAZIONI DI DELIBERAZIONI

1. Il Segretario comunale, il responsabile del servizio interessato e il ragioniere capo, rispondono in via
amministrativa e contabile dei pareri sulle proposte di deliberazione espressi ai sensi del presente sta-
tuto.

2. Il Segretario, unitamente al funzionario preposto, è responsabile degli atti e delle procedure attuati-
ve delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta.

TITOLO III
FINANZA E CONTABILITA'
Art. 79 - ORDINAMENTO

1. L'ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge.
2. Nell'ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autonomia finanziaria fondata su risorse

proprie e trasferite.
3. Il Comune è titolare di potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tarif-

fe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.
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Art. 80 - ATTIVITA' FINANZIARIE DEL COMUNE

1. La finanza del Comune è costituita da:
a) imposte proprie;
b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali e regionali;
c) tasse e diritti per servizi pubblici;
d) trasferimenti erariali;
e) trasferimenti regionali;
f) altre entrate proprie anche di natura patrimoniale;
g) risorse per investimenti;
h) altre entrate.

2. I trasferimenti erariali devono garantire i servizi pubblici comunali indispensabili; le entrate fiscali
finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità ed integrano la contri-
buzione erariale per l'erogazione dei servizi pubblici indispensabili. 

3. Nell'ambito delle facoltà concesse dalla legge il Comune istituisce, con deliberazione consiliare, impo-
ste, tasse e tariffe. La Giunta adegua queste ultime al costo dei relativi servizi.

Art. 81 - AMMINISTRAZIONE DEI BENI COMUNALI

1. Di tutti i beni comunali sono redatti dettagliati inventari, secondo le norme stabilite dal regolamen-
to sull'amministrazione del patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali devono, di regola, essere dati in affitto; i beni demaniali possono esse-
re concessi in uso con i canoni la cui tariffa è determinata dal Consiglio comunale.

Art. 82 - CONTABILITA' COMUNALE: IL BILANCIO

1. L'ordinamento contabile del Comune è riservato alla legge dello Stato.
2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio annuale di previsione redatto in ter-

mini di competenza e di cassa, deliberato dal Consiglio comunale entro i termini di legge, osservan-
do i principi della universalità, dell'integrità e del pareggio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere redatti in modo da consentirne la lettura
per programmi, servizi ed interventi.

4. Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza attestazione della relativa copertura finanzia-
ria da parte del responsabile del servizio finanziario. Senza tale impegno l'atto è nullo di diritto ai
sensi del comma 4, art. 151, del T.U. 18  agosto 2000, n. 267.

Art. 83 - CONTABILITA' COMUNALE: IL CONTO CONSUNTIVO

1. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio comunale entro il 30 giugno dell'anno successivo.
2. La Giunta comunale allega al conto consuntivo una relazione illustrativa con cui esprime le valuta-

zioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed
ai costi sostenuti, nonché la relazione del revisore di cui all'art. 85 comma 3. del presente statuto.

Art. 84 - ATTIVITA' CONTRATTUALE

1. Agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle
permute, alle locazioni, il Comune, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, provvede median-
te contratti.

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del
procedimento di spesa.

3. La determinazione di cui al comma precedente deve indicare:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle vigenti disposizioni in materia di contratti delle

Amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XL - N. 8

4. In rappresentanza del Comune nella stipulazione dei contratti interviene il Responsabile del Servizio
interessato.

5. Il Segretario comunale  può rogare, nell'esclusivo interesse del Comune, i contratti di cui al comma
1.

Art. 85 - REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

1. Il Consiglio comunale affida la revisione economico-finanziaria ad un revisore eletto a maggioranza
assoluta dei suoi membri e scelto tra esperti iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti o negli albi
dei dottori commercialisti o dei ragionieri.

2. Il revisore dura in carica tre anni ed è rieleggibile per una sola volta; è revocabile per inadempienza
e quando ricorrano gravi motivi che influiscono negativamente sull’espletamento del suo mandato.

3. Il Revisore collabora con il Consiglio comunale nella sua funzione di controllo e di indirizzo, eserci-
ta la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’Ente ed attesta la corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazione che accompagna la
proposta di deliberazione consiliare del conto consuntivo.

4. Per l’esercizio delle sue funzioni il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti dell’Ente.
5. Nella relazione di cui al comma 3 il revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una

migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione.
6. Il revisore risponde della verità delle sue attestazioni. Ove riscontri gravi irregolarità nella gestione

dell’Ente ne riferisce immediatamente al Consiglio.

Art. 86 - TESORERIA

1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria che comprende:
a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale, versate dai debitori in base ad ordini di

incassi e liste di carico e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi;
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti di

bilancio e dei fondi di cassa disponibili;
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento di mutui, dei

contributi previdenziali ai sensi dell'art. 9 del D.L. 10 novembre 1978, N. 702, convertito nella
legge 8 gennaio 1979, N. 3.

2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono regolati dalla legge e dal regolamento di contabilità di cui
all'art. 152, comma 1, del T.U. 18 agosto 2000 n. 267, nonché della stipulanda convenzione.

Art. 87 - CONTROLLO ECONOMICO DELLA GESTIONE

1. I responsabili degli uffici e dei servizi eseguono periodicamente operazioni di controllo economico-
finanziario per verificare la rispondenza della gestione dei fondi stanziati nei capitoli di bilancio rela-
tivi agli uffici e servizi cui sono preposti.

2. Delle operazioni eseguite e delle risultanze i predetti responsabili fanno constare in un verbale che,
insieme con le proprie osservazioni e rilievi, rimettono all'assessore del ramo; questi ne riferisce alla
Giunta.

3. La Giunta, in base ai verbali ed alle osservazioni di cui al comma precedente, redige per il Consiglio
la situazione generale aggiornata sull'esattezza della situazione di tesoreria, dei conti e del bilancio,
segnalando qualsiasi anomalia riguardante i conti e la gestione e proponendo i relativi rimedi.

4. Qualora i dati del controllo facciano prevedere un disavanzo di amministrazione della gestione di
competenza ovvero della gestione dei residui, il Consiglio comunale adotta, nei mo di e termini di cui
all'art. 1 bis del D.L. 1' luglio 1986, 318, convertito nella legge 9 agosto 1986, N. 488, apposita delibe-
razione con la quale siano previste le misure necessarie a ripristinare il pareggio.
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TITOLO IV
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 88 - MODIFICAZIONI E ABROGAZIONE DELLO STATUTO

1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e sostitutive e l'abrogazione totale o parziale dello statuto,
sono deliberate dal Consiglio comunale con la procedura di cui all'art. 6, comma  4 del T.U. 18 ago-
sto 2000  n. 267.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello statuto deve essere accompagnata dalla pro-
posta di deliberazione di un nuovo statuto in sostituzione di quello precedente.

3. L'approvazione della deliberazione di abrogazione totale dello statuto comporta l'approvazione del
nuovo.

4. Nessuna iniziativa per la revisione o l'abrogazione, totale o parziale, dello statuto può essere presa,
se non sia trascorso almeno un anno dall'entrata in vigore dello statuto o dell'ultima modifica.

Art. 89 - ADOZIONE DEI REGOLAMENTI

1. Il Consiglio comunale delibera il regolamento interno e gli altri regolamenti previsti dallo statuto.
2. Sino all'entrata in vigore dei regolamenti di cui al precedente comma, continuano ad applicarsi le

norme dei medesimi regolamenti vigenti alla data di entrata in vigore del presente statuto, compati-
bile con quanto previsto dal T.U. N. 267/2000 e del presente statuto.

Art. 90 - ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'albo pretorio del
Comune e contemporanea pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

2. Il Segretario del Comune appone in calce all’originale dello statuto la dichiarazione dell’entrata in
vigore.

COMUNITA’ MONTANA DELLE ALTE VALLI TREBBIA E BISAGNO

Piazza Paolo Emilio Taviani, 9 – 16025 MONTEBRUNO

Modifiche allo Statuto della Comunità Montana delle Alte Valli Trebbia e Bisogno

Dopo l’art. 17 è inserito l’art. 17 bis:

Art. 17 bis
Consiglieri onorari

Il Presidente della Comunità Montana, allo scopo di assicurare la più intensa collaborazione istitu-
zionale e valorizzare le competenze degli amministratori non eletti nel Consiglio Generale, può nomina-
re Consiglieri onorari, senza oneri per la Comunità Montana, cittadini che abbiano ricoperto cariche
pubbliche e che si siano distinti per particolare valore dell’impegno istituzionale. Con il decreto di nomi-
na il Presidente assegna al Consigliere onorario uno o più affari per la trattazione dei quali è responsa-
bile verso il Presidente. Il Consigliere onorario, in relazione agli affari assegnati, partecipa su invito del
Presidente alle riunioni del Consiglio Generale della Comunità Montana con voto consultivo.

Modifica approvata con deliberazione del Consiglio Generale n. 10 del 27.05.2009, esecutiva ai sensi
di legge.

Il Segretario Generale
Avv. Bruno Piombo



Direttore responsabile: Augusto Pessina                   Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale 

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976       (legge regionale 24 dicembre 2004, n. 32)


